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PREMESSA (1/2)
Aggiornamento della Metodologia di Campionamento

• Nell’ambito del sistema integrato dei controlli di primo livello, l’AdG ha ritenuto opportuno 

procedere alla revisione del proprio modello di analisi e valutazione dei rischi al fine di 

introdurre un criterio ogge�vo di campionamento delle operazioni da so oporre a 

verifiche in loco (Art. 125 - paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 e norma�va 

EGESIF_16-0014-01 - capitolo 4)

• Un primo strumento informa�co sta�s�co (tool Excel) è stato u�lizzato in via sperimentale 

durante l’anno 2018.

• Dopo un primo anno di sperimentazione, l’AdG ha richiesto un primo momento di 

aggiornamento. Il processo di analisi si è sviluppato su due diversi livelli:

� Ricognizione problema�che e anomalie riscontrate nell’ambito dei campionamen� 

effe ua� con l’u�lizzo della nuova metodologia di campionamento “sperimentale”;

� Introduzione della “Dimensione Operatore” nell’analisi dei rischi.

• L’aggiornamento si è reso necessario per soddisfare i seguen� obie�vi:

� semplificare la procedura di selezione delle operazioni;

� snellire gli adempimen� dei beneficiari, preservando l’efficacia dei controlli.



PREMESSA (2/2)
Aggiornamento della Metodologia di Campionamento

Per analizzare la popolazione di operazioni da so oporre a controllo in loco, si 

sono individua� cinque livelli di rischiosità, u�lizzando scale di valutazione da 1 

a 5 ai fini della quan�ficazione di tu e le dimensioni di rischio.

Le anomalie riscontrate u�lizzando il “tool sperimentale” sono state isolate e 

risolte riconducendo la popolazione di riferimento ad operazioni dalle 

cara eris�che omogenee. Tali condizioni hanno permesso l’applicazione di un 

campionamento di �po sta�s�co.

Sono sta� aggiorna� i vincoli di campionamento richies� dall’AdG eliminando il 

precedente che prevedeva un quan�ta�vo minimo campionato di finanziato 

pubblico pari al 10%.
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ANALISI DEI RISCHI (1/3)
Le tre dimensioni di analisi

L’analisi e la valutazione del rischio è data dalla combinazione delle seguen� tre dimensioni:

Rischio ges�onale o intrinseco (Inherent Risk – IR)

Rischio di irregolarità associato alle cara+eris�che intrinseche 

delle operazioni quali la complessità organizza�va o 

procedurale, la �pologia di operazione, ecc.

Rischio di controllo (Control Risk – CR)

Rischio che i controlli esegui� dallo stesso organismo 

storicità dei risulta�, dalle risultanze delle check-list di 

valutazione delle operazioni e dal punteggio “Arachne”.

CRITERIO DI SELEZIONE DELLE OPERAZIONI

TIPOLOGIA DI ATTO DI INDIRIZZO

DIMENSIONE FINANZIARIA DELL’OPERAZIONE

PUNTEGGIO CHECKLIST OPERAZIONI

PUNTEGGIO ARACHNE



ANALISI DEI RISCHI (2/3)
FOCUS - Analisi dimensioni Rischio Beneficiario
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ANALISI DEI RISCHI (3/3)
Stra�ficazione del campione e vincoli di campionamento

Le dimensioni precedentemente iden�ficate vengono combinate applicando un fa ore di ponderazione che dia maggior 

peso al rischio di controllo e al Rischio Beneficiario, come di seguito illustrato:

Rischio Congiunto = [0,3*IR] + [0,35*CR] + [0,35*RB] 

Si o�ene quindi una popolazione stra�ficata in modo omogeneo, per 

consen�re la successiva applicazione di un metodo sta�s�co (Simple Random 

Sampling - Standard Approach) per la selezione del campione.

Le a�vità all’interno della popolazione avranno la stessa probabilità di essere 

estra e e la numerosità delle operazioni estra e dipenderà dal rischio 

complessivo della popolazione. Tra i parametri u�lizza� rientrano:

• il livello di confidenza

• gli scostamen� storici tra il finanziato ed il riconosciuto (deviazione 

standard)

• l’errore tollerabile massimo ammissibile (pari al 2%)

• l’errore previsto

Classe di rischio Punteggio 

Rischiosità Bassa (B) 1 

Rischiosità Medio-Bassa (MB) 2 

Rischiosità Media (M) 3 

Rischiosità Medio-Alta (MA) 4 

Rischiosità Alta (A) 5 

 



TIPOLOGIE DI OPERAZIONI

L’universo campionario sarà cos�tuito da tu e le 

a�vità, ammesse a cofinanziamento sul Programma, 

che possono presentare a�vità in corso di 

realizzazione e non rendicontate e/o spese già 

rendicontate.

Il campione da so oporre a verifica in loco è 

estra o periodicamente durante l’anno solare, 

tramite l’u�lizzo di uno strumento informa�co 

sta�s�co elaborato su supporto MS Excel

Di seguito alcuni esempi circa le frequenze con cui verrà effe uato il campionamento:

DIRETTIVA/ATTO D’INDIRIZZO FREQUENZA DI CAMPIONAMENTO

OBBLIGO DI ISTRUZIONE / DIRITTO-DOVERE 2 volte/anno

MERCATO DEL LAVORO 2 volte/anno

FORMAZIONE CONTINUA AD INIZIATIVA INDIVIDUALE Semestrale

ORIENTAMENTO Quadrimestrale

SERVIZI AL LAVORO Quadrimestrale

CREAZIONE D'IMPRESA Quadrimestrale

APPRENDISTATO Ad ogni determina di approvazione

Si precisa che AdG/OI potrà definire eventuali campionamen� supplementari a seguito degli esi� delle 

verifiche condo e e/o in merito a specifici accertamen� di irregolarità ritenute potenzialmente sistemiche.

Sarà quindi sempre possibile ampliare il campione e/o eseguire ulteriori campionamen�.



SINTESI DEI CAMPIONAMENTI SVOLTI

Rela�vamente all’anno forma�vo 2018-2019, in accordo con l’AdG sono sta� iden�fica� più momen� 

dell’anno in cui si è proceduto all’estrazione del campione delle operazioni da so oporre a verifica in 

loco.

ATTO D’INDIRIZZO PERIODO CAMPIONAMENTO

OBBLIGO DI ISTRUZIONE
SISTEMA DUALE
ITS
IFTS
PFA
FCI
SERVIZI AL LAVORO

Dicembre 2018

ITS
IFTS
APPRENDISTATO
MERCATO DEL LAVORO
PFA
FCI

Gennaio 2019

SERVIZI AL LAVORO / BANDO DISABILI
CREAZIONE DI IMPRESA

Marzo 2019

OBBLIGO DI ISTRUZIONE
APPRENDISTATO
PFA

Aprile 2019



PROSSIMI PASSI
La procedura illustrata e a ualmente u�lizzata, consente di o enere un campione rappresenta�vo 

dell’errore a eso e di proie are i risulta� o enu� sull’intera popolazione. 

A ualmente CSI Piemonte sta lavorando all’importazione dell’algoritmo di campionamento sulla 

procedura informa�zzata, in un’o�ca di semplificazione e di automazione dell’intero processo di 

campionamento.



• Rischi rilevan�

• Esempio applica�vo

• Numerosità minima e procedure di estrazione delle operazioni



RISCHI RILEVANTI (1/3)
Rischio Ges�onale – dimensioni di rischio

Si mostrano di seguito le scale di valutazione rela�ve al Rischio Ges�onale (IR), basate sui da� storici rela�vi alle diverse 

�pologie di ges�one di un’operazione e alle sue cara eris�che intrinseche.

# DIRETTIVE TIPOLOGIA DIRETTIVA/ATTO DI INDIRIZZO RISCHIO

16, 60, 95 � OBBLIGO ISTRUZIONE/DIRITTO-DOVERE 1

20, 62 � MERCATO DEL LAVORO 2

14, 19, 43, 52, 

68, 69, 70, 77 

� FORMAZ. CONTINUA INIZIATIVA INDIVID.

� ORIENTAMENTO

� ALTA FORMAZIONE

� PARI OPPORTUNITA’/ASSISTENTI 

FAMILIARI

� SERVIZI AL LAVORO

3

13, 24, 34, 38, 

45, 48, 82 

� VALUTAZIONE POR

� CREAZIONE DI IMPRESA

� INNOVAZIONE SOCIALE

� APPRENDISTATO

� RAFFORZAMENTO AMMINISTRATIVO

� ASSISTENZA TECNICA

� COMUNICAZIONE

� SISTEMA INFORMATIVO

4

25, 39, 57, 67, 

68, 94

� TRASNAZIONALITA’

� OCCUPATI

� AZIONI DI SISTEMA 

(LAVORO/FORMAZIONE/ORIENTAMENTO)

5

Il rischio associato è aumentato

Il rischio associato è diminuito

Modifiche introdo+e nell’ul�mo aggiornamento



RISCHI RILEVANTI (2/3)
Rischio di Controllo – dimensioni di rischio

Si mostrano di seguito le scale di valutazione rela�ve al Rischio di Controllo (CR), tramite le quali vengono classifica� 

l’ammontare del contributo e il numero di a�vità so ostan� la singola operazione.

Sono state determinate cinque fasce di contributo (rispe o alle 4 nel tool sperimentale) e cinque fasce di aCvità (3 nel 

tool sperimentale) che determinano cinque livelli di rischiosità.



RISCHI RILEVANTI (3/3)
Rischio Beneficiario – dimensioni di rischio

Si mostrano di seguito le scale di valutazione rela�ve al Rischio Beneficiario (RB): u�lizzando tre diversi fa ori quali 

l’errore dei risulta�, le risultanze degli esi� dei controlli effe ua� e il punteggio dello strumento “Arachne”, viene 

determinato il livello di rischiosità dei singoli operatori.

50% 25% 25%



ESEMPIO APPLICATIVO
Determinazione della classe di rischio

Si mostra di seguito un esempio applica�vo delle dimensioni di rischio e le rela�ve scale di valutazione:

RB (RISCHIO BENEFICIARIO)

1 2 3 4 5

CARATTERISTICHE VALORE RISCHIO TOTALE

 Criterio di selezione: Bando a chiamata UCS 1 IR
((1 + 4)/2) x 0,30 = 0,75

IR + CR + RB =
0,75 + 1,40 + 1,75 = 3,90

Rischiosità Media (M) 

 Dire�va / A o di Indirizzo: Apprendistato 4

 Ammontare contributo: Euro 510.694 3 CR

 Numerosità a�vità (corsi): 91 5 ((3 + 5)/2) x 0,35 = 1,40

 Media Rischio beneficiario 5
RB

5 x 0,35 = 1,75



NUMEROSITA’ MINIMA E PROCEDURE DI ESTRAZIONE OPERAZIONI (1/2)

Determinazione della numerosità del Campione

Di seguito un estra o del Tool excel con i punteggi e le modalità di calcolo per la determinazione del Rischio 

L’esempio rappresenta il calcolo della numerosità del campione di operazioni da verificare, che tu+avia al 

momento rimane al 100% come da vincolo richiesto dall’Amministrazione e riportato a pag. 7.

���� ����



NUMEROSITA’ MINIMA E PROCEDURE DI ESTRAZIONE OPERAZIONI (2/2)

Determinazione della numerosità delle aCvità soIostan� le operazioni

Per la popolazione ogge o di campionamento viene definito un indice di rischiosità (che va ad incidere sull’estrazione del 

rela�vo campione) viene parametrato in base al rischio medio operazione di ogni singola dire�va così da o enere 

cinque fasce di rischio rappresenta�ve di ogni raggruppamento di popolazione (dire�va).

Fascia di rischio Limite inferiore Limite superiore 

Fascia A 0 Rischio media dire�va (1.8) 

Fascia B Rischio media dire�va (1.81) 2 

Fascia C 2.01 3 

Fascia D 3.01 4 

Fascia E 4.01 Max 

 

Fascia di rischio Limite superiore 

Fascia A 1 a�vità estra a 

Fascia B 2 a�vità estra e 

Fascia C 3 a�vità estra e 

Fascia D 4 a�vità estra e 

Fascia E 5 a�vità estra e 

 

Esempio: l’operazione (XYZ) ha 2.05 come rischio operazione e 1.8 come rischio medio dire�va:

Il livello di fascia determina il numero di estrazioni a�vità come segue:

per l’operazione 

“XYZ”


